Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo
Il battesimo di Gesù

Cristo nel Battesimo si fa luce, entriamo anche noi nel suo splendore; Cristo riceve il battesimo, inabissiamoci con lui per poter con lui salire alla gloria.
Giovanni dà il battesimo, Gesù si accosta a lui, forse per santificare colui dal quale viene battezzato nell'acqua, ma anche di certo per seppellire totalmente nelle acque il vecchio uomo. Santifica il Giordano prima di santificare noi e lo santifica per noi. E poiché era spirito e carne santifica nello Spirito e nell'acqua.
Il Battista non accetta la richiesta, ma Gesù insiste.
 «Sono io che devo ricevere da te il battesimo» (Mt 3, 14), così dice la lucerna al sole, la voce alla Parola, l'amico allo Sposo, colui che è il più grande tra i nati di donna a colui che è il primogenito di ogni creatura, colui che nel ventre della madre sussultò di gioia a colui che, ancora nascosto nel grembo materno, ricevette la sua adorazione, colui che precorreva e che avrebbe ancora precorso, a colui che era già apparso e sarebbe nuovamente apparso a suo tempo. «Io devo ricevere il battesimo da te» e, aggiungi pure, «in nome tuo».
Sapeva infatti che avrebbe ricevuto il battesimo del martirio o che, come Pietro, sarebbe stato lavato non solo ai piedi. Gesù sale dalle acque e porta con sé in alto tutto intero il cosmo. Vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza, quei cieli preclusi e sbarrati come il paradiso lo era per la spada fiammeggiante. 

E lo Spirito testimonia la divinità del Cristo: si presenta simbolicamente sopra Colui che gli è del tutto uguale. Una voce proviene dalle profondità dei cieli, da quelle stesse profondità dalle quali proveniva Chi in quel momento riceveva la testimonianza. Lo Spirito appare visibilmente come colomba e, in questo modo, onora anche il corpo divinizzato e quindi Dio. Non va dimenticato che molto tempo prima era stata pure una colomba quella che aveva annunziato la fine del diluvio. Onoriamo dunque in questo giorno il battesimo di Cristo, e celebriamo come è giusto questa festa.
Purificatevi totalmente e progredite in questa purezza. Dio di nessuna cosa tanto si rallegra, come della conversione e della salvezza dell'uomo. Per l'uomo, infatti, sono state pronunziate tutte le parole divine e per lui sono stati compiuti i misteri della rivelazione.
Tutto è stato fatto perché voi diveniate come altrettanti soli cioè forza vitale per gli altri uomini. Siate luci perfette dinanzi a quella luce immensa. Sarete inondati del suo splendore soprannaturale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, la luce della Trinità, della quale finora non avete ricevuto che un solo raggio, proveniente dal Dio unico, attraverso Cristo Gesù nostro Signore, al quale vadano gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
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Dal vangelo secondo Matteo
Mt 3,13-17

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

Alla riscoperta del proprio battesimo

Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i cristiani hanno bisogno di riscoprire la grandezza e le esigenze della vocazione battesimale. E’ paradossale che il battesimo, il quale fa dell’uomo un membro vivo del Corpo di Cristo, non abbia molto posto nella coscienza esplicita del cristiano e che la maggior parte dei fedeli non sentano l’ingresso nella Chiesa attraverso l’iniziazione battesimale come il momento decisivo della loro vita.

Il battesimo dato a noi nel nome di Cristo è manifestazione del preveniente amore del Padre, partecipazione al mistero pasquale del Figlio, comunicazione di una nuova vita nello Spirito; esso ci pone dunque in comunione con Dio, ci integra nella sua Famiglia; è un passaggio dalla solidarietà nel peccato alla solidarietà nell’amore. Una nuova sensibilità per il battesimo è stata suscitata nella Chiesa dallo Spirito: oggi più che mai, nelle comunità cristiane, si presenta la vita cristiana come «vivere il proprio battesimo»; e maggiormente si manifesta negli adulti il bisogno di ripercorrere le tappe del proprio battesimo attraverso un «cammino catecumenale» fatto di profonda vita di fede vissuta comunitariamente, legata ad una seria conoscenza della Scrittura.
Settimana dal 7 al 15 Gennaio 2023
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

Sabato 07 ore 18.30
+ Redigolo Pietro e Pedron Ofelia + Violo Dino 

+ fratelli Murador Maria + fratelli Filipetto Ruggero 

+ Adelina Favaro e Lino Brisotto 
+ Paro Giovanni (anniv.) + def. fam. Feletti

Dom. 08 ore 10.00 
* Pontepiavesi + def. fam. Giabardo Tarcisio 

Battesimo del 
+ Buso Ludovico, Cervesato Rosa e famigliari 

Signore 

+ coniugi Lucchese Rino e Santina 

+ Tadiotto Graziano (anniv.) 
+ vivi e def. fam. Serafin Egidio 
+ def. fam. De Rossi e Serafin + Scapolan Severino 

+ Maria Serafin e famigliari defunti
Lunedì 09 ore 15.30
S. Messa
Martedì 10 ore 9.00
S. Messa
Merc. 11 ore 18.00
+ Roman Gino e Roberto e Dal Ben Regina
Giovedì 12 ore 9.00
+ Paladin Lino
Venerdì 13 ore 15.30
S. Messa
Sant’Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

Sabato 14 ore 18.30
+ Paro Giovanni
Dom. 15 ore 10.00 
* Pontepiavesi * fam. Zorzetto Mario 
II Ordinario
+ coniugi Giaveri + Flamis Vazzoler 

+ def. fam. Zorzetto + Viola Virginia
Avvisi Parrocchiali
Domenica 8 gennaio Battesimo del Signore
ore 10.00 Con la partecipazione alla S. Messa Consegna della Veste ai bambini della Prima Comuione. Dopo la celebrazione della S. Messa, alle porte dalla chiesa, vendita arance in favore dell’Operazione Mato Grosso.
Martedì 10 gennaio ore 20.30 in canonica Consiglio Pastorale per gli Affari Economici.
Venerdì 13 gennaio ore 20.45 Comunità Capi gruppo scout Agesci “Ponte di Piave 1”.
Sabato 14 gennaio in canonica d. Antonio è a disposizione per un dialogo, una benedizione oppure la confessione.
GR.EST. 2023:

Stai pensando di fare l’animatore/trice al Gr.Est. che si svolgerà a luglio 2023? Se frequenti almeno la PRIMA superiore, allora manda subito un messaggio entro domenica 22 gennaio a Daniele 349 2515846. 

Intenzione per la Santa Messa: 
E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica (questa settimana solo il giovedì e venerdì) oppure nei giorni festivi in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa. L’offerta indicata dalla Conferenza Episcopale Italiana per l’intenzione è di 10 Euro, se è nelle possibilità del richiedente, altrimenti anche di meno. L’offerta in più rispetto ai 10 Euro sarà impegnata per la celebrazione delle S. Messe per le anime del purgatorio. L’offerta della S. Messa viene devoluta per le necessità del sacerdote celebrante. Per ogni intenzione ci sarà un sacerdote che celebra la S. Messa. Quando in una S. Messa ci sono più intenzioni, quelle eccedenti vegono distribuite con la relativa offerta ad altri sacerdoti che le porteranno nelle loro preghiere quando celebreranno la S. Messa.
Il Sabato mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00 don Antonio Z. è a disposizione in canonica per chi volesse fare una parola, pregare insieme, ricevere una benedizione, confessarsi… Basta venire e suonare il campanello.

